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Sanatoria per le criptoattività non dichiarate
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

Negli ultimi anni si Ã¨ fortemente sviluppato il mercato delle criptovalute e, in assenza di una chiara
normativa preesistente, si sono diffuse molte interpretazioni diverse riguardo ai conseguenti adempimenti
fiscali.
Molti contribuenti, seppur in buona fede, si trovano cosÃ¬ oggi a rischiare pesanti sanzioni per non aver
correttamente dichiarato il possesso di criptovalute e gli eventuali redditi che ne sono derivati.
La legge 197/2022 (Legge di Bilancio 2023) ha perÃ² introdotto disposizioni per la regolarizzazione fiscale
del possesso di criptoattivitÃ  e dei redditi da esse derivati, con le applicazioni di sanzioni
considerevolmente ridotte.
La sanatoria deve essere perfezionata entro il 30 novembre 2023 e riguarda tutti i periodi di imposta fino al
2021.
Possono accedere alla procedura di regolarizzazione le persone fisiche, gli enti non commerciali e le
societÃ  semplici ed equiparate.
La sanzione dovuta per la regolarizzazione ammonta allo 0,5% del valore delle attivitÃ  non dichiarate per
ogni anno. Coloro che, oltre a non aver dichiarato le attivitÃ  nel quadro RW, non hanno indicato in
dichiarazione i redditi da esse derivanti, possono regolarizzare la propria posizione mediante il pagamento
di unâ€™imposta sostitutiva pari al 3,5% del valore delle attivitÃ  detenute alla fine di ogni anno o al
momento del loro realizzo. Questa imposta si aggiunge alla sanzione sopra menzionata per lâ€™omessa
indicazione nel quadro RW.
Il nostro Studio Ã¨ a disposizione per qualsiasi chiarimento o approfondimento e per gestire una eventuale
sanatoria.
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